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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000 - RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
 
 
OGGETTO:  ESECUZIONE DELLE OPERE DI “VIABILITÀ PROVVISIONALE DI ACCESSO 

E CABINA ELETTRICA VIA NIZZA/VIA FARIGLIANO” AL SER VIZIO DELLA 
NUOVA SEDE UNICA DELLA REGIONE PIEMONTE CUP J11B15000080002 – 
CIG 63326636D2 
EROGAZIONE INCENTIVI FUNZIONI TECNICHE EX DGR N. 9-935 DEL 
24/01/2020. 
 

Premesso che: 
La Regione Piemonte è proprietaria dell’Area sita nel Comune di Torino, Via Nizza 312, ricadente 
nel più vasto ambito denominato “zona urbana di trasformazione ambito 12.32 AVIO – OVAL” 
(denominata “ZUT”). 
 
Con D.G.R. n. 41-6188 del 18/06/2007 la Giunta Regionale, nel condividere il Master Plan generale 
(predisposto dall’incaricato RTP formato da Fuksas Associati S.r.l. (capogruppo), A.I. Engineering 
S.r.l., A.I. Studio, Manens Intertecnica S.r.l. e Geodata S.p.A.) in collaborazione con gli Uffici 
regionali e di concerto con il Comune di Torino e con la società R.F.I. - Rete Ferroviaria Italiana 
S.p.A.) avente ad oggetto l’insediamento del Palazzo della Regione sulle aree ex Fiat Avio ed R.F.I., 
conferiva, fra l’altro, mandato alla Direzione Patrimonio e Tecnico di porre in essere le azioni 
necessarie per la progettazione del nuovo palazzo con annessi servizi, opere infrastrutturali e di 
urbanizzazione, tenendo conto che il progetto edilizio vincitore del concorso, a suo tempo espletato, 
avrebbe dovuto essere adeguato al nuovo quadro esigenziale dell’Amministrazione ed al disegno 
urbanistico esecutivo, e mandato al Responsabile del Procedimento ed al Corresponsabile del 
Procedimento di procedere all’attivazione dell’Accordo di Programma, di cui all’art. 34 del D.Lgs. 
n. 267/2000 s.m.i., con il Comune di Torino e con R.F.I., promosso dalla Regione. 
Con D.G.R. n. 35-8805 del 19/05/2008, la Giunta Regionale, a seguito di validazione, ai sensi 
dell'art. 112 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i, effettuata con rapporto di ispezione prot. 14805 del 
28/12/2007 dell'A.T.I. ITALSOCOTEC S.p.A. - SOCOTEC S.A., approvava il progetto preliminare 
del Nuovo Palazzo per uffici della Regione Piemonte e delle opere connesse di infrastrutturazione, 
redatto dall’incaricato RTP con capogruppo Fuksas Associati S.r.l., condiviso ed approvato dalla 
Conferenza di Servizi (ex art. 34 del D.Lgs 267/2000 s.m.i.), dando mandato al Responsabile del 



 

Procedimento di dare corso alla progettazione definitiva, con le prescrizioni riportate nella 
medesima delibera, al fine di procedere all’approvazione nell’ambito dell’Accordo di Programma 
con applicazione della condizione sostitutiva al rilascio del permesso di costruire. 
 
Con D.G.R. n. 40-11364 in data 04/05/2009, la Giunta Regionale, a seguito di validazione, ai sensi 
dell'art. 112 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i, effettuata con rapporto di ispezione prot. n. 51331 del 
20/10/2008 dell'A.T.I. ITALSOCOTEC S.p.A. - SOCOTEC S.A., approvava il progetto definitivo 
del Nuovo Palazzo per uffici della Regione Piemonte e delle opere connesse di infrastrutturazione, 
redatto dall’incaricato RTP con capogruppo Fuksas Associati S.r.l., condiviso ed approvato dalla 
Conferenza di Servizi (ex art. 34 del D.Lgs 267/2000 s.m.i.), dando mandato al Responsabile del 
Procedimento di dare corso alla progettazione esecutiva, con le prescrizioni specificate e richiamate 
dalla delibera stessa, nonché di procedere successivamente all'assunzione degli atti e delle iniziative 
necessarie al fine di provvedere all'affidamento dei lavori riguardanti il Palazzo della Giunta e degli 
uffici regionali mediante locazione finanziaria di opere pubbliche, di cui all'art. 160 bis del D.Lgs. 
163/2006 s.m.i. 
 
Con D.G.R. n. 1-12346 del 13/10/2009, la Giunta Regionale approvava lo schema di Accordo di 
Programma, da sottoscriversi con il Comune di Torino, R.F.I. S.p.A. e F.S. Sistemi Urbani S.r.l., 
finalizzato alla realizzazione di un programma di interventi nella “zona urbana di trasformazione 
denominata ambito 12.32 AVIO – OVAL” (denominata “ZUT”) avente ad oggetto il Palazzo della 
Giunta e degli uffici regionali, i nuovi comparti edilizi e le opere infrastrutturali connesse, dando 
mandato al Responsabile del Procedimento e al Corresponsabile del Procedimento di provvedere al 
perfezionamento degli atti necessari alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma stesso. 
Con rapporto di ispezione del 14/12/2009 prot. n. 56967, il R.T.I. ITALSOCOTEC S.p.A. 
(Capogruppo) e SOCOTEC S.A., ai sensi dell’art. 112 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i., riteneva 
validabile il progetto esecutivo delle "Opere di urbanizzazione generale della Zona Urbana di 
Trasformazione" redatto dall’incaricato RTP con capogruppo Fuksas Associati S.r.l. 
 
Con determinazione n. 1471 del 22/12/2009 veniva approvato il progetto esecutivo delle opere di 
urbanizzazione della Zona Urbana di Trasformazione denominata “Ambito 12.32 AVIO-OVAL” (tra 
le vie Nizza, Passo Buole, Canelli, Farigliano, il sedime ferroviario e il complesso Lingotto Fiere), e 
veniva nel contempo disposto di procedere all’indizione di procedura di gara, ad evidenza pubblica, 
ai sensi degli artt. 54, 55 del D.Lgs. 163/2006 s.m.i., e secondo il criterio del prezzo più basso 
mediante offerta a prezzi unitari, approvando gli atti di gara disciplinanti i criteri e le modalità della 
procedura per la scelta dell’Appaltatore, per un importo a base d’asta, pari ad € 34.217.108,70 di cui 
€ 914.985,50 per oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a ribasso, oltre I.V.A., 
rimandando a successivo provvedimento la definizione delle somme a disposizione del quadro 
economico. 
 
Con D.P.G.R. - Decreto del Presidente della Giunta Regionale - n. 8 in data 01/02/2010 veniva 
adottato l’Accordo di Programma, sottoscritto in data 05/11/2009 tra Regione Piemonte, Comune di 
Torino, R.F.I. S.p.A. e F.S. Sistemi Urbani S.r.l., finalizzato alla definizione di un programma di 
interventi nella Zona Urbana di Trasformazione per la realizzazione del Palazzo degli Uffici 
Regionali, dei nuovi comparti edilizi e delle opere infrastrutturali connesse. 
 
Conseguentemente, con il medesimo Decreto veniva determinata: 

• l’efficacia giuridica dell’approvazione, conseguita nell’ambito delle Conferenze di Servizi, del 
progetto preliminare e definitivo del Palazzo degli Uffici Regionali, dei progetti preliminari ed 
esecutivi delle opere di urbanizzazione di Comprensorio e di infrastrutturazione generale, delle 
schede tecnico–economiche, delle ulteriori opere di infrastrutturazione generale, dello studio di 
fattibilità, con valenza di progetto preliminare, della stazione ponte Lingotto, dei documenti ed 



 

elaborati relativi alle attività di bonifica, inerenti gli ambiti esaminati, nonché dei progetti 
esecutivi delle opere di infrastrutturazione generale riguardanti il comprensorio 2; 

• l’applicazione sostituiva al rilascio del permesso di costruire per il progetto definitivo del 
palazzo degli uffici regionali e dei progetti delle opere di urbanizzazione connesse, riguardanti 
il comprensorio 2, a favore del legale rappresentante pro-tempore della Regione Piemonte, a 
titolo gratuito, fatti salvi i diritti di terzi, ai sensi del D.P.R. 380/2001 e dell’art. 34, comma 5, 
del D.Lgs. 267/2000; l’applicazione di tale modalità è consentita a seguito dell’assenso 
favorevole espresso dalla Città di Torino con DCC n. 190 2009 07406/009 di ratifica 
dell’Accordo di Programma. 

 
Con D.G.R. n. 1-1310 del 29/12/2010, la Giunta Regionale confermava la volontà di procedere alla 
«realizzazione del Palazzo della Giunta e degli uffici regionali nell’ambito della Zona Urbana di 
Trasformazione denominata “ambito 12.32 Avio-Oval” mediante locazione finanziaria di opere 
pubbliche ai sensi dell’art. 160 bis del D.Lgs. 163/2006 s.m.i., con conseguente adozione dei 
relativi atti da parte della Direzione Regionale Risorse Umane e Patrimonio.» 
In data 31/03/2011 veniva sottoscritta dalla Regione Piemonte, dal Comune di Torino, dalla società 
Rete Ferroviaria Italiana S.p.A., dalla società FS Sistemi Urbani S.r.l. e dalla società Trenitalia 
S.p.A., innanzi al Notaio Andrea Ganelli di Torino, la convenzione, Rep. n. 21376 - Atti n. 14010 - 
registrata il 26/04/2011 al n. 10590, serie 1T, “relativa ad un programma di interventi con valenza di 
Piano Particolareggiato nella “Zona Urbana di Trasformazione denominata ambito 12.32 AVIO-
OVAL”, nell’ambito dell’Accordo di Programma approvato ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs 18 agosto 
2000, n. 267, sottoscritto in data 5 novembre 2009, e della Delibera della Giunta Regionale 24 
novembre 1997, n. 27-23223, finalizzato, mediante il recupero del tessuto urbanistico esistente, alla 
realizzazione del Palazzo della Giunta e degli uffici regionali, di nuovi interventi edilizi pubblici e 
privati e delle opere infrastrutturali connesse”. 
 
Con Determinazione della Direzione Risorse Umane e Patrimonio n. 978 del 23/11/2011 si stabiliva 
di procedere alla copertura finanziaria della somma complessiva di € 54.832.335,46 o.f.c. relativa ai 
lavori per la realizzazione delle opre di urbanizzazione della Zona Urbana di Trasformazione 
denominata “Ambito 12.32 AVIO-OVAL”, gara indetta con determinazione n. 1471 del 22/12/2009, 
tramite impegni e prenotazioni sul bilancio annualità 2012/2013, confermati e modificati in parte 
con la Determinazione della Direzione Risorse Umane e Patrimonio n. 89 del 14/02/2012. 
Con Determinazione della Direzione Risorse Umane e Patrimonio n. 561 del 12/09/2013 venivano 
aggiudicati in via definitiva i lavori per la realizzazione delle opere di urbanizzazione della Zona 
Urbana di Trasformazione denominata “Ambito 12.32 AVIO-OVAL” (CIG 0416251D2D e CUP 
J11B09000190002) alla Società STRABAG S.p.A., con sede in Via Domenico Svampa 9 – 
Bologna, per l’importo, al netto del ribasso offerto pari a 40,92%, di € 20.589.879,89 oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso pari ad € 914.985,50 inclusi ed oltre I.V.A., si stabiliva di approvare 
il quadro economico di aggiudicazione, e veniva stipulato tra la Regione Piemonte (Committente) e 
l’Impresa aggiudicataria STRABAG S.p.A. (Appaltatore), il contratto Rep. n. 00244, sottoscritto in 
data 22/07/2014 e registrato all’Agenzia delle Entrate – Ufficio di Torino 1 in data 24/07/2014 al n. 
5934 serie 3. 
 
Con Determinazione della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale - Settore 
Palazzo per Uffici della Regione Piemonte - Fase di realizzazione n. 164 in data 01/07/2015,  per le 
motivazioni esposte e richiamate nel provvedimento cui si fa integrale rinvio per relationem,  
veniva approvata una perizia di variante in diminuzione (PSV1), ai sensi dell’art. 161, comma 4 e 
art. 162, comma 1 del D.P.R. 207/2010 s.m.i., con stralcio della parte concernente le opere della 
cabina elettrica CAB01, di cui al progetto esecutivo approvato con Determinazione n. 1471/2009, 
dall’appalto affidato all’Impresa STRABAG S.p.A., ridefinendo l'importo contrattuale in € 
20.530.028,68 oneri per la sicurezza inclusi pari ad € 912.325,79 ed oltre I.V.A.. 



 

 
Con determinazione della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale – Settore 
Palazzo per Uffici della Regione Piemonte - Fase di realizzazione n. 166 in data 03/07/2015 si 
approvava il progetto esecutivo, trasmesso dal gruppo di progettazione costituito da funzionari 
tecnici della Città Metropolitana di Torino con determinazione n. 8-16057/2015 del 26/05/2015 ed 
acclarato al prot. 14042/XST102 del 19/06/2015, avente ad oggetto la realizzazione della viabilità 
provvisoria e della cabina elettrica Via Nizza/Via Farigliano presso il costruendo Palazzo della 
Regione Piemonte per un importo a base d’asta di euro 516.000,00 di cui euro 25.000,00 per oneri 
di sicurezza e il relativo quadro economico, determinando, altresì, di procedere all’avvio della 
procedura ad evidenza pubblica per l’affidamento dei lavori 
Con Determinazione della Direzione Affari Istituzionali ed Avvocatura – Settore Contratti-persone 
giuridiche-espropri usi civici n. 175 del 06/08/2015 venivano aggiudicati in via definitiva i lavori 
per la “realizzazione della viabilità provvisionale di accesso e cabina elettrica Via Nizza/Via 
Farigliano” all’Impresa Edile TRIPI GIOACCHINO per l’importo, al netto del ribasso offerto pari a 
29,248%, di € 347.391,54 oltre € 25.000,00 per oneri sicurezza non soggetti a ribasso, oltre I.V.A. al 
22% per € 81.926,14 e così per complessivi € 454.317,68 o.f.i. e veniva stipulato tra la Regione 
Piemonte (Committente) e l’Impresa aggiudicataria TRIPI GIOACCHINO (Appaltatore), il 
contratto rep. 360-015 del 23/12/2015 registrato all’Agenzia delle Entrate – Ufficio Territoriale TO1 
– Serie 3 al n. 239 il 15/01/2016. 
 
Con Determinazione della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale n. 210 del 
25/08/2015 è stato costituito l’ufficio di Direzione Lavori. 
 
Le aree venivano consegnate con Verbale del 25/08/2015, prot. 19694/XST002 in pari data e 
successivo Verbale di consegna in via d’urgenza, pari al definitivo, in data 02/09/2015, prot. 
20786/XST002 del 10/09/2015. 
 
Con Determinazione della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale – Settore 
Palazzo per Uffici della Regione Piemonte - Fase di realizzazione n. 4 in data 28/01/2016 veniva 
concessa una proroga di ulteriori 30 giorni naturali, oltre i 150 giorni contrattualizzati, per la 
consegna dei lavori.  
Con Determinazione della Direzione Gabinetto della Presidenza della Giunta Regionale – Settore 
Palazzo per Uffici della Regione Piemonte - Fase di realizzazione n. 69 in data 06/06/2016 veniva 
approvata la Perizia suppletiva e di variante n. 1, alle stesse condizioni ed agli stessi prezzi di cui al 
contratto rep. 360-015/2015, per un maggiore onere individuato negli elaborati di perizia, di € 
45.788,13 per lavori, al netto del ribasso d’asta del 29,248%, oltre € 12.790,77 per oneri per la 
sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA, e così per complessivi € 58.578,90 ofe rispetto 
all’importo contrattuale originariamente pattuito, il quale veniva conseguentemente aumentato e 
rideterminato in € 393.179,67 per lavori al netto del ribasso d’asta, oltre € 37.790,77 per oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso, e così per complessivi € 430.970,44 oltre IVA, dall’atto di 
sottomissione rep. n. 00286 del 29/09/2016 registrato presso l’Agenzia delle Entrate uff. Torino 1 in 
data 04/10/2016 al n. 5792 serie 3. 
 
Il termine utile per l’esecuzione dei lavori, contrattualmente in 150 giorni naturali e consecutivi 
decorrenti dalla consegna avvenuta in data 02/09/2015, per effetto della proroga nonché per la 
perizia suppletiva e di variante n. 1 e per la sospensione parziale dei lavori del 19/02/2016, risultava 
individuato alla data del 04/01/2017 come confermato dal Certificato di Ultimazione Lavori redatto 
dal Direttore Lavori, Ing. Luca Parusso, in data 09/01/2017, sottoscritto dall'impresa. 
 
In data 04/05/2017, prot. 13781/XST009, il Direttore Lavori consegnava il conto finale e la relativa 
relazione, redatta in data 02/05/2017. 



 

 
Con Determinazione della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio – Settore Palazzo per Uffici 
della Regione Piemonte - Fase di realizzazione n. 290 in data 03/07/2017 veniva ritenuto 
ammissibile il Certificato di Collaudo provvisorio, redatto in data 05/06/2017 dal Collaudatore Ing. 
Riccardo Crivellari, funzionario della Direzione Regionale Opere Pubbliche, e si autorizzava il 
pagamento della rata di saldo all'Impresa TRIPI GIOACCHINO, corrente in Via Gorizia 10 a 
Venaria Reale (TO) – P.IVA 090044450014, dietro presentazione della relativa garanzia 
fideiussoria. 
 
Nel corso dell’appalto il ruolo di Responsabile del Procedimento è stato assunto dalla dirigente 
Arch. Maria Luisa Tabasso (dipendente della Regione Piemonte ed attualmente collocata in 
quiescenza) alla quale, ex art. 93, comma 7-ter, ultimo periodo, del D.Lgs. 163/2006 s.m.i., non 
sono dovuti incentivi, con i seguenti provvedimenti: 

• D.G.R. n. 28-695 del 01/12/2014, incarico di “responsabile della struttura temporanea XTS102 
“Palazzo per uffici della Regione Piemonte – fase di realizzazione” – responsabile del 
procedimento”, con decorrenza dal 9/12/2014; 

• D.G.R. n. 44-1923 del 27/07/2015, incarico di “responsabile ad interim – responsabile del 
procedimento – della struttura temporanea XST002 per la gestione del progetto Palazzo degli 
uffici della Regione Piemonte – fase di realizzazione”, con decorrenza dal 03/08/2015; 

• D.G.R. n. 29-3690 del 25/07/2016, proroga di “responsabile ad interim – responsabile del 
procedimento – della struttura temporanea XST002 per la gestione del progetto Palazzo degli 
uffici della Regione Piemonte – fase di realizzazione” con decorrenza dal 03/08/2016 e fine 
incarico al 23/01/2020. 

 
Considerato che le ex Strutture XST102 e XST002 hanno svolto, per i lavori di cui trattasi, le 
funzioni di Stazione Appaltante e che sono state svolte da parte di dipendenti di pubbliche 
amministrazioni, all’uopo individuati, le attività di cui all’art. 92 e all’art. 93, commi 7 bis e 
seguenti del D.Lgs. 163/2006 s.m.i., ambito entro cui ricade l’appalto in questione. 
 
Atteso che relativamente al compenso incentivante, di cui ai sopra citati articoli del D.Lgs. 
163/2006 s.m.i., da corrispondere ai dipendenti con incarichi tecnici e di supporto al Responsabile 
del Procedimento, sono state previste le seguenti somme: 

• Determinazione n. 166/2015 quadro economico di appalto, importo di € 7.740,00 - impegno 
1449/2015 capitolo 203450 

• Determinazione n. 69/2016 quadro economico rideterminato a seguito di approvazione della 
perizia suppletiva di variante n. 1 importo aggiornato a € 8.618,68 - impegno 2307/2016 
capitolo 203450  

Considerato che, in fase di predisposizione della documentazione progettuale per l’indizione della 
gara, procedura avviata con la Determinazione n. 166/2015, nella elaborazione del quadro 
economico per la quantificazione della somma da accantonare per i compensi incentivanti era stato 
applicato l’allora vigente regolamento, approvato con D.G.R. n. 47-4585 del 26/11/2001, che 
fissava, sulla base dell’importo lordo dei lavori, la percentuale dell’1,50%, pari a € 7.740,00 
complessivi, e che tale percentuale è stata mantenuta per quantificare le integrazioni dovute alla 
perizia di variante approvata con Determinazione n. 69/2016, pari a € 878,68 complessivi. 
Visto l’allegato al contratto decentrato, sottoscritto in data 06/02/2020, recante la “Disciplina dei 
criteri e modalità di riparto delle risorse accantonate ai sensi dell’articolo 93, commi 7 bis e 
seguenti del d.lgs. n. 163 del 12 aprile 2006.”, approvato con D.G.R. n. 9-935 del 24/01/2020, che 
risulta applicabile all’appalto oggetto del presente provvedimento in tema di incentivi per funzioni 
tecniche, secondo quanto disposto dall’art. 1, in quanto attività svolte dal 19/08/2014 (entrata in 
vigore della Legge 114/2014 s.m.i.) e relative a bandi pubblicati prima dell’entrata in vigore del 
D.Lgs. 50/2016 s.m.i. 



 

 
Dato atto che tale regolamento fissa, sulla base dell’importo lordo dei lavori e della complessità 
dell’opera, alla TABELLA A la percentuale della quota da accantonare per i compensi incentivanti, 
e che l’appalto in oggetto risulta in fascia A e livello III, con relativa percentuale dell’1,8% e non 
dell’1,5% come quantificato ed impegnato con le determinazioni sopra citate. 
 
Considerato che risulta, ad oggi, per il compenso incentivante risulta accantonato l'importo di € 
8.618,68 - impegno 7453/2022 capitolo 203450/2022 (prima parte impegno 1449/2015 - 2307/2016 
- 1855/2017 - 3246/2018). 
Atteso che, applicando la percentuale corretta dell’1,8% per la quantificazione del compenso 
incentivante, deriva un importo di € 10.683,13 complessivo (comprensivo della quota per la PSV1) 
e che, ai sensi dell’art. 93 comma 7 ter e comma 7 quater del D.Lgs. 163/2006 s.m.i. (commi 
introdotti dalla Legge 114/2014 s.m.i.) è così suddivisa: 
- 80% pari a € 8.546,50 “è ripartito, per ciascuna opera o lavoro, con le modalità e i criteri previsti 
in sede di contrattazione decentrata integrativa del personale e adottati nel regolamento …, tra il 
responsabile del procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del piano della 
sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra i loro collaboratori; gli importi sono 
comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’amministrazione.” cfr. art. 
93 comma 7 ter D.Lgs. 163/2006 s.m.i.- 20% pari a € 2.136,63 “destinato all’acquisto da parte 
dell’ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione, di 
implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa per 
centri di costo nonché all’ammodernamento e all’accrescimento dell’efficienza dell’ente e dei 
servizi ai cittadini.” cfr. art. 93 comma 7 quater D.Lgs. 163/2006 s.m.i. 
 
Stabilito di provvedere all’integrazione, relativa all’applicazione della percentuale corretta 
dell’1,8% per la quantificazione del compenso incentivante, pari a € 2.064,45 facendovi fronte con i 
fondi del cap. 203450/2022, disponendo impegno di pari importo destinato al fondo ex art. 93 
comma 7 quater D.Lgs. 163/2006 s.m.i. 
Preso atto che il contratto decentrato relativo al regolamento disciplinante i criteri e le modalità di 
riparto delle risorse accantonate ai sensi dell’art. 93, commi 7 bis e seguenti del D.Lgs. 163/2006 
s.m.i., riferiti alle attività svolte dal 19/08/2014 (entrata in vigore della Legge 114/2014 s.m.i.) e 
relative a bandi pubblicati prima dell’entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016 s.m.i., è stato sottoscritto 
solo in data 06/02/2020, a seguito della D.G.R. n. 9-935 del 24/01/2020. 
 
Vista la Relazione Riservata, trasmessa con nota prot. n. 35389/XST030 del 25/05/2022 del 
dirigente Responsabile della Struttura XST030, in ordine alle attività svolte afferenti l’appalto dei 
lavori in oggetto, e le relative schede, agli atti della Direzione Risorse Finanziarie e Patrimonio che 
quantificano i corrispettivi spettanti ai singoli dipendenti. 
Atteso che la proposta di ripartizione dell’incentivo, di cui alla predetta relazione e relative schede, 
è stata formulata in considerazione della documentazione agli atti, tenendo conto della tipologia di 
attività svolta dai dipendenti stessi e delle relative responsabilità professionali connesse alle 
specifiche prestazioni, nel rispetto delle modalità e dei limiti percentuali fissati agli artt. 5 e 7 
dell’allegato al contratto decentrato, sottoscritto in data 06/02/2020, recante la “Disciplina dei criteri 
e modalità di riparto delle risorse accantonate ai sensi dell’articolo 93, commi 7 bis e seguenti del 
d.lgs. n. 163 del 12 aprile 2006.”, approvato con D.G.R. n. 9-935 del 24/01/2020. 
 
Evidenziato che per la mancanza del regolamento sopra citato, entrato in vigore solo a far data dal 
06/02/2020, non erano stati erogati incentivi per funzioni tecniche relativamente ai lavori in oggetto 
e che, pertanto, essendo concluse tutte le attività con il presente provvedimento si dispone di 
procedere all’erogazione del 100% della quota incentivante prevista. 
Atteso che è stata predisposta la tabella, approvata col presente provvedimento quale parte 



 

integrante e sostanziale, ancorché non materialmente allegata, denominata RIPARTIZIONE 
INCENTIVO CABINA E RAMPA, redatta secondo le indicazioni pervenute dal Settore 
Trattamento economico, pensionistico, previdenziale e assicurativo del personale della Direzione 
della Giunta Regionale nel corso della riunione svoltasi 19/10/2020, per quanto concerne le aliquote 
relative all’IRAP e agli oneri riflessi, e riportano, in relazione a quanto sopra, l’importo 
dell’incentivo lordo, netto e l’ammontare degli oneri riflessi e dell’IRAP per ogni dipendente, 
nonché i seguenti importi complessivi: 
IMPORTO LORDO INCENTIVO LIQUIDABILE € 8.503,78 
IMPORTO NETTO INCENTIVO LIQUIDABILE € 6.427,64 
ONERI RIFLESSI € 1.529,77 
IRAP € 546,37 
 
Preso atto che al netto della quota incentivante determinata dalla tabella sopra citata e relativa ai 
dipendenti funzionari della Città metropolitana di Torino, individuati nella documentazione 
consegnata, per l'erogazione della quale si disporrà con separato e successivo provvedimento, gli 
importi complessivi, a favore dei soli dipendenti regionali, sono così ridefiniti: 
IMPORTO LORDO INCENTIVO LIQUIDABILE € 5.040,33 
IMPORTO NETTO INCENTIVO LIQUIDABILE € 3.809,76 
ONERI RIFLESSI € 906,72 
IRAP € 323,85 
 
Preso atto che l’importo lordo totale liquidabile quantificato in € 5.040,33 complessivi trova 
copertura nell’impegno 7453/2022 capitolo 203450/2022, ammontante ad € 8.618,68. 
 
Ritenuto di autorizzare, con il presente provvedimento, la liquidazione di € 5.040,33 complessivi in 
favore degli interessati dipendenti regionali - beneficiario STIP, dei compensi incentivanti relativi 
alle prestazioni rese dai medesimi, così come ripartiti nella citata tabella denominata 
RIPARTIZIONE INCENTIVO CABINA E RAMPA. 
 
Dato altresì atto che: 

• l’importo di € 5.040,33 complessivi lordi, pari alla quota riconoscibile in favore degli 
interessati dipendenti regionali - beneficiario STIP, dovrà essere accertato sul capitolo di 
entrata 39120/2022 del bilancio finanziario 2022-2024;  

• l’importo di € 5.040,33 complessivi lordi dovrà essere riversato sul capitolo di entrata 
39120/2021 con l’emissione di un atto di liquidazione a valere sull'impegno 7453/2022 
capitolo 203450/2022 a favore degli interessati dipendenti regionali - beneficiario STIP, con 
conseguente emissione di mandato di pagamento da commutare, per pari importo, in quietanza 
di entrata a valere sulla reversale che sarà emessa sull’accertamento richiesto con il presente 
atto;  

• dal predetto importo di lordi € 5.040,33 riversato sul capitolo 39120/2022, dovranno essere 
dedotti gli oneri riflessi e l’importo dell’IRAP a carico dell’Ente e gravanti sul fondo, 
quantificabili rispettivamente in € 906,72 e € 323,85; 

• ne consegue l’importo netto complessivo di € 6.427,67 spettante agli interessati dipendenti 
regionali. 

 
Atteso che l’importo di € 5.040,33 riversato sul capitolo di entrata 39120/2022 dovrà essere 
impegnato sui corrispondenti capitoli di spesa del Bilancio 2022 come di seguito riportato: 
capitolo 102491/2022 - € 3.809,76 pari all’importo complessivo netto degli incentivi 
capitolo 102492/2022 - € 906,72 pari all’importo complessivo degli oneri riflessi  
capitolo 102493/2022 - € 323,85 pari all’importo complessivo dell’IRAP 
 



 

Dato atto che il presente provvedimento sarà trasmesso al Settore Trattamento economico, 
pensionistico, previdenziale e assicurativo del personale della Direzione della Giunta Regionale, al 
fine di procedere al pagamento dei compensi incentivanti ai dipendenti interessati, come da tabella 
denominata RIPARTIZIONE INCENTIVO CABINA E RAMPA. 
Considerato il comma 5 dell'art. 2 dell’allegato al contratto decentrato, sottoscritto in data 
06/02/2020, recante la “Disciplina dei criteri e modalità di riparto delle risorse accantonate ai sensi 
dell’articolo 93, commi 7 bis e seguenti del d.lgs 163 del 12 aprile 2006.”, approvato con D.G.R. n. 
9-935 del 24/01/2020, che prevede: 
«Qualora una o più attività di cui all'articolo 93, comma 7-ter, del d.lgs. 163/2006 siano svolte da 
personale con qualifica dirigenziale, la corrispondente quota parte di incentivo che non potrà 
essere corrisposta agli interessati ai sensi dell'articolo 93, comma 7-ter ultimo periodo, del d.lgs. 
163/2006, andrà ad incrementare la quota del 20% del Fondo, di cui all'articolo 1 comma 8.» 
 
Dato atto che la quota del 20% del fondo ex art. 93, comma 7 quater, del D.Lgs. 163/2006 s.m.i., 
comprensiva della quota parte di incentivi spettante a personale dirigenziale e non erogata, 
ammonta a € 2.179,35 complessivi, con copertura nei seguenti impegni: 

• per € 2.064,45 facendovi fronte con l’impegno assunto col presente provvedimento sul capitolo 
203450/2022, 

• per € 114,90 facendovi fronte con l’impegno 7453/2022 - capitolo 203450/2022, a liquidazione 
saldo incentivi avvenuta. 

 
Dato atto di confermare che le modalità di utilizzo della quota del 20% del fondo ex art. 93, comma 
7 quater, del D.Lgs. 163/2006 s.m.i., così come sopra quantificata e specificata, verranno 
individuate con successivo provvedimento. 
 
Dato atto, altresì, che non essendo stati conferiti incarichi esterni non sussistono economie. 
 
Preso atto dei chiarimenti espressi dall'ANAC con nota prot. n. 0004054 del 12/01/2017 in merito 
alla pubblicazione, ex art. 18 del D. Lgs. 33/2013 s.m.i.., altresì dei compensi incentivanti di cui al 
D.Lgs. 163/2006 s.m.i., successivamente abrogato e sostituito dal D.Lgs. 50/2016 s.m.i. 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016 “Approvazione della Disciplina del sistema dei controlli interni. Parziale revoca della 
D.G.R. n. 8-29910 del 13.04.2000” e della D.G.R. n 1-3361 del 14.06.2021 “Parziale modifica della 
disciplina del sistema dei controlli interni approvata con D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046”.  
 
Tutto ciò premesso, 

 
IL DIRETTORE 

 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.Lgs. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" s.m.i.; 

• D.Lgs. 163/2006 "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 
attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE" s.m.i. e il Comunicato del Presidente 
dell'ANAC emesso in data 11/05/2016; 



 

• L.R. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale" s.m.i.; 

• Legge 136/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia" s.m.i.; 

• D.P.R. 207/2010 "Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. n. 163/2006" s.m.i. 
per le parti ancora in vigore; 

• D.Lgs. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" s.m.i.; 

• Legge 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione" s.m.i.; 

• D.Lgs. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" s.m.i.; 

• D.G.R. n. 43 - 3529 in data 09/07/2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R."; 

• D.G.R. n. 1-4936 del 29/04/2022 "Approvazione del Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione (P.T.P.C.) 2022-2024"; 

• L.R. n. 5 del 29/04/2022 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di previsione 
2022- 2024 (Legge di stabilità regionale 2022)"; 

• L.R. n. 6 del 29/04/2022 "Bilancio di previsione finanziario 2022-2024"; 

• D.G.R. n. 1-4970 in data 04/05/2022 "Legge regionale 29 aprile 2022, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2022-2024". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024".; 

 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa in merito all’appalto dei lavori per la realizzazione delle 
opere di “Viabilità provvisionale di accesso e cabina elettrica Via Nizza/Via Farigliano” al servizio 
della nuova sede unica della Regione Piemonte CUP J11B15000080002 – CIG 63326636D2 
 
1. di dare atto che: 

• al presente appalto, in tema di incentivi per funzioni tecniche, è applicabile l’allegato al 
contratto decentrato, sottoscritto in data 06/02/2020, recante la “Disciplina dei criteri e 
modalità di riparto delle risorse accantonate ai sensi dell’articolo 93, commi 7 bis e seguenti 
del d.lgs 163 del 12 aprile 2006.”, approvato con D.G.R. n. 9-935 del 24/01/2020, secondo 
quanto disposto dall’art. 1, in quanto attività svolte dal 19/08/2014 (entrata in vigore della 
Legge 114/2014 s.m.i.) e relative a bandi pubblicati prima dell’entrata in vigore del D.Lgs. 
50/2016 s.m.i.; 

• tale regolamento fissa, sulla base dell’importo lordo dei lavori e della complessità dell’opera, 
alla TABELLA A la percentuale della quota da accantonare per i compensi incentivanti, e che 
l’appalto in oggetto risulta in fascia A e livello III, con relativa percentuale dell’1,8% e non 
dell’1,5% come quantificato ed impegnato con le determinazioni citate in premessa; 

 
2. di prendere atto che risultano accantonati per i compensi incentivanti € 8.618,68 - impegno 
7453/2022 capitolo 203450/2022 (prima parte impegno 1449/2015 - 2307/2016 - 1855/2017 - 
3246/2018) e che applicando la percentuale corretta dell’1,8% deriva un importo di € 10.683,13 



 

complessivo (comprensivo della quota per la PSV1) suddiviso, ai sensi dell’art. 93 comma 7 ter e 
comma 7 quater del D.Lgs. 163/2006 s.m.i. (commi introdotti dalla Legge 114/2014 s.m.i.) in: 
80% pari a € 8.546,50 “è ripartito, per ciascuna opera o lavoro, con le modalità e i criteri previsti 
in sede di contrattazione decentrata integrativa del personale e adottati nel regolamento …, tra il 
responsabile del procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del piano della 
sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra i loro collaboratori; gli importi sono 
comprensivi anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’amministrazione.” cfr. art. 
93 comma 7 ter D.Lgs. 163/2006 s.m.i. 
20% pari a € 2.136,63 “destinato all’acquisto da parte dell’ente di beni, strumentazioni e 
tecnologie funzionali a progetti di innovazione, di implementazione delle banche dati per il 
controllo e il miglioramento della capacità di spesa per centri di costo nonché 
all’ammodernamento e all’accrescimento dell’efficienza dell’ente e dei servizi ai cittadini.” cfr. art. 
93 comma 7 quater D.Lgs. 163/2006 s.m.i. 
 
3. di provvedere all’integrazione, relativa all’applicazione della percentuale corretta dell’1,8% per 
la quantificazione del compenso incentivante, pari a € 2.064,45 facendovi fronte con i fondi del cap. 
203450/2022, disponendo impegno di pari importo destinato al fondo ex art. 93 comma 7 quater 
D.Lgs. 163/2006 s.m.i.; 
 
4. di prendere atto della Relazione Riservata trasmessa con nota prot. n. 35389/XST030 del 
25/05/2022 del dirigente Responsabile della Struttura XST030 in ordine alle attività svolte afferenti 
l’appalto dei lavori in oggetto, e delle relative schede, agli atti della Direzione Risorse Finanziarie e 
Patrimonio, redatte secondo le indicazioni pervenute nel corso della riunione svoltasi in data 
19/10/2020, che quantificano i corrispettivi spettanti ai singoli dipendenti; 
 
5. di dare atto che: 

• la proposta di ripartizione dell’incentivo di cui alla predetta relazione e relative schede, 
riguardante attività concluse, è stata formulata in considerazione della documentazione agli atti, 
tenendo conto della tipologia di attività svolta dai dipendenti stessi e delle relative 
responsabilità professionali connesse alle specifiche prestazioni, nel rispetto delle modalità e 
dei limiti percentuali fissati agli artt. 5 e 7 dell’allegato al contratto decentrato, sottoscritto in 
data 06/02/2020, recante la “Disciplina dei criteri e modalità di riparto delle risorse 
accantonate ai sensi dell’articolo 93, commi 7 bis e seguenti del d.lgs. 163 del 12 aprile 
2006.”, approvato con D.G.R. n. 9-935 del 24/01/2020; 

• per la mancanza del regolamento sopra citato, entrato in vigore solo a far data dal 06/02/2020, 
non erano stati erogati incentivi per funzioni tecniche relativamente ai lavori in oggetto e che, 
pertanto, essendo concluse tutte le attività con il presente provvedimento si dispone di 
procedere all’erogazione del 100% della quota incentivante prevista; 

 
6. di approvare quale parte integrante e sostanziale, ancorché non materialmente allegata, la tabella 
denominata RIPARTIZIONE INCENTIVO CABINA E RAMPA, redatta secondo le indicazioni 
pervenute dal Settore Trattamento economico, pensionistico, previdenziale e assicurativo del 
personale della Direzione della Giunta Regionale nel corso della riunione svoltasi 19/10/2020, per 
quanto concerne le aliquote relative all’IRAP e agli oneri riflessi, e riportano, in relazione a quanto 
sopra, l’importo dell’incentivo lordo, netto e l’ammontare degli oneri riflessi e dell’IRAP per ogni 
dipendente, nonché i seguenti importi complessivi: 
IMPORTO LORDO INCENTIVO LIQUIDABILE € 8.503,78 
IMPORTO NETTO INCENTIVO LIQUIDABILE € 6.427,64 
ONERI RIFLESSI € 1.529,77 
IRAP € 546,37 
7. di autorizzare il pagamento delle competenze relative ai compensi incentivanti per attività 



 

tecnico/amministrative a favore dei soli dipendenti regionali, sulla base della sopra citata tabella 
denominata RIPARTIZIONE INCENTIVO CABINA E RAMPA, che riporta l’importo 
dell’incentivo lordo, netto e l’ammontare degli oneri riflessi e dell’IRAP per ogni dipendente, 
nonché i seguenti importi ridefiniti: 
IMPORTO LORDO INCENTIVO LIQUIDABILE € 5.040,33 
IMPORTO NETTO INCENTIVO LIQUIDABILE € 3.809,76 
ONERI RIFLESSI € 906,72 
IRAP € 323,85 
disponendo di provvedere con separato e successivo provvedimento all'erogazione dei compensi a 
favore dei dipendenti funzionari della Città metropolitana di Torino, come individuati nella 
documentazione consegnata; 
 
8. di prendere atto che l’importo complessivo lordo liquidabile quantificato in € 5.040,33 
complessivi, che verrà liquidato in favore degli interessati dipendenti regionali - STIP e riversato sul 
capitolo d'entrata 39120/2022, trova copertura nell’impegno 7453/2022 capitolo 203450/2022, 
ammontante a € 8.618,68; 
 
9. di dare atto che alla liquidazione del predetto importo complessivo lordo di € 5.040,33 seguirà 
l’emissione di mandato di pagamento da commutare, per pari importo, in quietanza di entrata a 
valere sulla reversale che sarà emessa sull’accertamento richiesto con il presente atto; 
 
10. di accertare la somma di € 5.040,33 sul capitolo di entrata 39120 sull’annualità 2022 del 
bilancio finanziario 2022-2024 (codice beneficiario 15207) e che tale accertamento non è già stato 
assunto con precedenti atti amministrativi; 
 
11. di impegnare l’importo di € 5.040,33 sui capitoli di spesa del bilancio finanziario 2022/2024 
della Direzione della Giunta Regionale - Settore Trattamento economico, pensionistico, 
previdenziale e assicurativo del personale, a favore degli interessati dipendenti regionali - 
beneficiario STIP, come di seguito indicato: 
capitolo 102491/2022 - € 3.809,76 pari all’importo complessivo netto degli incentivi 
capitolo 102492/2022 - € 906,72 pari all’importo complessivo degli oneri riflessi  
capitolo 102493/2022 - € 323,85 pari all’importo complessivo dell’IRAP 
 
12. di dare atto che le transazioni elementari sono rappresentate nell’allegato, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
13. di dare atto che il presente provvedimento sarà trasmesso al Settore Trattamento economico, 
pensionistico, previdenziale e assicurativo del personale della Direzione della Giunta Regionale, al 
fine di procedere al pagamento dei compensi incentivanti agli interessati dipendenti regionali - 
beneficiario STIP, come da tabella denominata RIPARTIZIONE INCENTIVO CABINA E 
RAMPA; 
 
14. di dare atto che la quota del 20% del fondo ex art. 93, comma 7 quater, del D.Lgs. 163/2006 
s.m.i., comprensiva della quota parte di incentivi spettante a personale dirigenziale e non erogata, 
ammonta a € 2.179,35 complessivi, con copertura nei seguenti impegni: 
per € 2.064,45 facendovi fronte con l’impegno assunto col presente provvedimento sul capitolo 
203450/2022, 
per € 114,90 facendovi fronte con l’impegno 7453/2022 - capitolo 203450/2022, a liquidazione 
saldo incentivi avvenuta. 
 
15. di dare atto che le modalità di utilizzo della quota del 20% del fondo ex art. 93, comma 7 quater, 



 

del D.Lgs. 163/2006 s.m.i., verranno individuate con successivo provvedimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Saranno rispettati gli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 18 del D.Lgs. 33/2013 s.m.i. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del D.Lgs. 104/2010 
(Codice del processo amministrativo). 
 

IL DIRETTORE (A11000 - RISORSE FINANZIARIE E 
PATRIMONIO) 
Firmato digitalmente da Giovanni Lepri 

 
 
 


